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Facendo così l'onorevole ministro, oltreché mo-
strarsi tenero del bilancio dello Stato, si mostrerà 
altrettanto vigile custode dei bilanci delle Pro 
vincie e dei Comuni. 

Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà di 
parlare. 

Chimirrb ministro di agricoltura e commercio. 
Dirò all'onorevole De Puppi che non sono di mio 
gusto le spese di lusso, alle quali si lasciano 
andare Comuni e Provincie, e non sarò certa-
mente io che li spronerò a seguire codesta via. Il 
Governo ha dato prova di volere che anche nelle 
esposizioni regionali lo spettacolo cessi e si man-
tenga solo la parte utile. Quindi non solo saremo 
poco corrivi a secondare le mostre spettacolose 
fatte più a scopo di speculazione che ad utili in-
tendimenti, ma faremo di tutto per distogliere 
coloro che volessero promuoverle. 

L'esposizioni specializzate e modeste sono van-
taggiosissime, e tali sono appunto le esposizioni 
che si fanno assai di frequente in Francia e in 
Inghilterra, ove vengono promosse da associa-
zioni private, e perciò ogni fasto, ogni pompa è 
messa da parte. 

Per ridurre le esposizioni alla modestia che 
debbono avere, e raggiungere lo scopo senza molta 
spesa, occorre dunque che assumano codesto tipo, 
al quale l'hanno di già fin da qualche anno avviate 
i miei predecessori. Infatti , se bada bene l'onore-
vole De Puppi, i concorsi banditi dal 1887 in poi 
hanno un fine determinato e speciale, sono con-
corsi di caseificio come quello di Portici, concorsi 
internazionali di macchine aratorie a vapore a 
Torino, di seminatrici a Pisa, di seminatrici a 
vapore a Foggia, e così via discorrendo. E se 
egli avesse visitata la recente esposizione di Asti, 
avrebbe avuto ragione di compiacersi del modo 
come fu ordinata. 

Io ho visto contadini aggirarsi curiosi, chie 
clere, riguardare minutamente cercando di ren-
dersi conto di tutto, ed ho notato con grande so 
disfazione che i prodotti erano esposti aggruppati 
in guisa che, la produzione di un Comune fosse 
tutta raccolta nello stesso compartimento. Questo 
pensiero mi piacque^ ed ammirai in quel recinto 
addobbato graziosamente, ma senza fasto, i pro-
gressi dell'industria enologica di quell 'importante 
regione. 

Presidente. L'onorevole De Puppi ha facoltà di 
parlare. 

De Ruppi. Ringrazio l'onorevole ministro dello 
sue dichiarazioni. Io non potevo aspettarmi di 
più di quello che egli gentilmente mi ha detto. 

Presidente. Rimane approvato così il capitolo 19, 

Capitolo 20. Miglioramento del bestiame di ri-
produzione e del caseificio - Trasporti, lire 
130,000. 

L'onorevole Facheris ha facoltà di parlare. 
FacheriS- L'onorevole ministro ieri ha detto una 

cosa dolorosamente vera, ed è quella che, dinanzi 
al grave problema che oggi agita il mondo euro-
peo, non ci ò che un rimedio, la lotta per la mag-
giore produzione. Vorrei che l'onorevole ministro 
tenesse fermo questo principio in ogni sua azione, 
e si ispirasse a questa assoluta necessità, onde, 
facendo più pratica che teoria, sviluppare, per 
quanto è nel Governo, il più possibile la produ-
zione italiana. Meno scuole senza scolari, meno 
agenti senza agenzie, meno professori agronomi 
senza cattedra. 

Sarebbe un vasto tema da sviluppare, ma dal 
momento che ho perduto il turno nella discussione 
generale mi atterrò strettamente al capitolo pre-
sente. 

In seguito a studi già fatti, a relazioni di Com-
missioni, a prove di privati è stato ormai assodato 
che le condizioni dei pascoli della parte meridio-
nale, non sono inferiori di quelle della parte set-
tentrionale delle Alpi e che, siccome da quella 
parte si ha un bestiame lattifero importante, si po-
trebbe appunto, per l'eguale bontà dei pascoli, svi-
luppare anche da noi un bestiame lattifero che 
venisse in soccorso della consumazione. 

E noto come privati e fittavoli debbano ri-
correre, con grave dispendio dell'economia nazio-
nale, ad acquisti all 'estero, specialmente alla 
Svizzera. Veda quindi l'onorevole ministro se non 
sia il caso di avviare con opportune provvidenze 
a che anche da noi si sviluppi l'allevamento del 
bestiame lattifero; veda se non sia il caso di sta-
bilire molte stazioni d'allevamento al? piano, e 
di dare qualche incoraggiamento a quello che ora 
è effettuato con grave dispendio da parte dei pri-
vati. 

Quando si pensa che dal 1875 al 1889 la com-
petenza passiva ad esclusivo carico della fondia-
ria sui centesimi addizionali comunali crebbe da 
41 a 42 milioni, è facile capire in quali stret-
toie si versi. 

Aumentare quindi la produzione nelle diverse 
manifestazioni dell' industria agricola è il com-
pito, e per esso favorire anche l'allevamento del 
bestiame lattifero e sviluppare e sorreggere la 
pratica della monticazione ai pascoli alpini. 

Certamente l'onorevole ministro mi risponderà 
che y per stabilire nuove stazioni d'allevamento, oc-
corre una forte spesa e che nelle deficenze del bi-
lancio questa forte spesa è difficile poterla sostenere; 


